
Cantina Albea
Quattro nuove anteprime
Compongono la linea  “Due Trulli 
Selezione”: Trullo Bianco, Nero 
Lucente, Sole del Sud, Nobile Latino 
che l’azienda di Alberobello presenta 
ai suoi clienti durante il Prowein di 
Dusseldorf e il Vinitaly di Verona.

In libreria
Il Vino in Italia
La scrittrice Slawka Scarso, esperta e docente di marketing del vino, ha 
presentato il 16 marzo a Benevento, il suo nuovo libro “il vino in italia”.
Un viaggio nel mondo delle cantine italiane, un approccio molto personale 
alle storie degli uomini, delle donne e dei territori che si concentrano 
dentro una bottiglia di buon vino. Il tutto raccontato con un linguaggio 
fresco che esprime la forte passione che lega l’autrice al settore.
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cile e argentina

di marco baccaglio

I dati appena pubblicati sulle esportazioni di vino di Ar-
gentina e Cile propongono un quadro con alcuni simi-
litudini e molte differenze. Da un lato, entrambi i Pa-
esi hanno mostrato un andamento paragonabile delle 
esportazioni “importanti”, cioè quelle dei vini imbotti-

gliati o dei nuovi mercati come la Cina. Un andamento che si può 
definire incoraggiante e consistente con la loro strategia e le loro 
ambizioni (il famoso Malbec argentino). Dall’altro ci sono state 
differenze, anche guidate dall’andamento dei cambi rispetto al 
dollaro. Infatti, mediamente nel 2011 il peso cileno si è rivaluta-

to contro il dollaro americano (un po’ come è successo all’euro), 
dall’altro il peso argentino ha invece subito una svalutazione, che 
ha favorito la competitività del prodotto, soprattutto mosti e sfusi. 
Proprio su questo punto divergono i dati del Cile e dell’Argentina: 
nel primo caso il volume esportato scende del 30%, nel secondo 
caso raddoppia. 
In generale, si può dire che la corsa dell’Argentina continua, men-
tre quella del Cile rallenta (di molto se si guardano i volumi), an-
che se i fattori che guidano queste tendenze (vini sfusi e mosti) 
potrebbero essere molto ciclici e quindi non perdurare nel tempo.

cile: export vino per tipologia
.000 hl mln dollari

2007 2008 2009 2010 2011 Var. % 2007 2008 2009 2010 2011 Var. %

In bottiglia 3.531 3.616 3.829 4.258 4.386 3% 1.081 1.164 1.139 1.277 1.415 11%

Altri recipienti 221 243 275 271 283 4% 39 49 52 50 55 12%

Sfuso 2.315 1.986 2.791 2.748 1.916 -30% 125 148 174 202 198 -2%

Spumanti 19 27 24 33 38 14% 6 10 10 13 15 13%

Altro (mosti) 13 13 16 23 17 -26% 5 5 6 11 7 -30%

Totale 6.100 5.885 6.935 7.333 6.640 -9% 1.256 1.376 1.381 1.552 1.691 9%

cile: export vino imbottigliato per aree
.000 casse 9 litri mln dollari

2007 2008 2009 2010 2011 Var. % 2007 2008 2009 2010 2011 Var. %

Usa/Canada 8.242 8.709 9.294 9.716 9.364 -4% 244 263 271 291 299 3%

Europa 20.898 20.742 21.811 23.682 23.177 -2% 563 592 554 602 635 6%

America Latina 6.431 6.268 6.528 7.498 8.482 13% 164 171 169 196 238 22%

Asia/Oceania 3.355 4.097 4.523 5.897 7.225 23% 102 129 136 176 229 31%

Altri 304 358 390 515 480 -7% 8 9 10 13 13 -3%

Totale 39.231 40.175 42.546 47.308 48.729 3% 1.081 1.164 1.139 1.277 1.415 11%

cile: export vino imbottigliato per paesi
.000 casse 9 litri mln dollari

2007 2008 2009 2010 2011 Var. % 2007 2008 2009 2010 2011 Var. %

UK 8.977 8.762 10.001 10.293 9.458 -8% 212 206 199 213 213 0%

Usa 6.638 6.869 7.438 7.570 7.241 -4% 184 193 205 209 212 2%

Olanda 1.838 2.124 2.377 2.747 3.164 15% 50 62 67 74 91 23%

Brasile 2.083 2.007 2.421 2.727 3.088 13% 50 52 62 71 90 27%

Canada 1.604 1.840 1.856 2.146 2.123 -1% 60 70 65 82 86 5%

Giappone 1.205 1.487 1.918 2.401 2.743 14% 33 43 51 63 73 17%

Cina 726 1.233 1.911 55% 0 0 22 37 65 75%

Irlanda 1.342 1.438 1.301 1.444 1.479 2% 44 51 41 43 46 8%

Danimarca 1.264 1.377 1.251 1.455 1.391 -4% 41 50 42 46 46 -1%

Germania 1.921 1.360 1.481 1.482 1.300 -12% 51 39 42 41 40 -3%

Subtotal 27.743 28.156 30.770 33.498 33.899 1% 753 798 797 879 962 10%

Resto del mondo 11.488 12.019 11.776 13.810 14.830 7% 328 366 342 398 452 14%

Totale 39.231 40.175 42.546 47.308 48.729 3% 1.081 1.164 1.139 1.277 1.415 11%
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Rallenta la corsa del Cile, ma...
Le esportazioni del Cile nel 2011 hanno segna-
to un progresso del 9% a 1,7 miliardi di dollari 
americani, che diventa +3% quando si ragione 
in valuta locale. Tale progresso è sostenuto da un 
incremento dell’11% delle esportazioni di vino in 
bottiglia a 1,4 miliardi di dollari, mentre i vini 
sfusi sono arretrati del 2% a circa 200 milioni di 
dollari. 
L’andamento divergente delle due categorie si è 
riverberato sui volumi, che per i vini sfusi sono 
particolarmente elevati, rispetto al valore. L’ex-
port totale in volume è infatti sceso del 9% da 7,3 
a 6,6 milioni di ettolitri. I vini imbottigliati sono 
però cresciuti del 3% a 4,4 milioni di ettolitri (49 
milioni di casse da 9 litri), mentre i vini sfusi 
sono calati del 30% da 2,8 a 1,9 milioni di ettolitri. 
Proprio questo è il cuore della questione cilena: 
leggeremo molte cronache dove si parlerà del 
crollo dei volumi esportati, del mancato sorpas-
so all’Australia che sembrava ormai essere alle 
porte. Non lasciamoci ingannare, le esportazioni 
cilene sono andate bene nella parte più impor-
tante e la distanza con gli australiani non si è al-
largata, come dicono i volumi, ma bensì ristretta.
Andiamo dunque più nel dettaglio delle espor-
tazioni di vino imbottigliato. Come dicevamo 
all’inizio, il cambio ha “giocato contro” il Cile 
durante il 2011 in quasi tutti i mercati (salvo la 
Svizzera e il Giappone). Ciò è stato più evidente 
negli Stati Uniti (circa il 6%) e un po’ meno in 
Europa (2-3%). Detto questo, l’andamento delle 
esportazioni è stato divergente: i mercati stori-
camente importanti (Usa e Regno Unito) sono 
andati male, mentre la spinta è arrivata dagli al-
tri mercati, con una menzione speciale per Olan-
da, Brasile, Giappone e Cina. 
In Usa i volumi sono calati dell’8% e il valore è 
rimasto invariato, sostanzialmente grazie al 
cambio. Nel Regno Unito, a fronte di un calo dei 
volumi del 4%, il valore delle esportazioni è mi-
gliorato del 2% in dollari, quindi anche in questo 
caso sono stati i cambi a correggere il segno ne-
gativo.
La Cina sta diventando un mercato importan-
te: i volumi sono cresciuti del 55% a 2 milioni di 
casse, il 4% del totale. In dollari le esportazioni 
hanno raggiunto 65 milioni di dollari, +75% e il 
5% del totale. Ancora più significativo è notare 
che le esportazioni in Cina sono a 34 dollari la 

cassa, contro una media di 29 dollari per tutto il 
mercato e 22 dollari per il mercato inglese. Come 
dire che il posizionamento del prodotto cileno in 
Cina (come anche in Canada, a 40 dollari la cas-
sa) è migliore che in altri mercati: l’immagine di 
un prodotto in un nuovo mercato, magari mol-
to “disconnesso” dagli altri, può essere costruita 

L’Argentina sembra andare meglio del Cile, ma nel 2011 c’è stata una crescita tumultuosa dello sfuso.
Mentre i cileni hanno tenuto molto bene sulla parte più profittevole, l’imbottigliato. 

A trainare l’export, per Mendoza sono gli Usa, per Santiago la Cina. Più che una scommessa

di nuovo e può risultare in un posizionamento 
migliore (tipico il caso dei prodotti Benetton in 
Corea del Sud o in India, per esempio).
In Europa il prodotto cileno sta crescendo in 
Olanda (+23%) e Irlanda (+8%), mentre ha mes-
so la retromarcia in Germania (-3% con volumi a 
-12%) e in Danimarca (-1%).

Fonte: elaborazioni Corriere Vinicolo su dati Vinos 
de Chile e Caucasia Wine Thinking

Non fatevi ingannare dai numeri



Tenuta Alois Lageder
VINO E OCCHIALI
Dall’ 11 al 13 marzo l’azienda altoatesina è entrata a far parte per la prima 
volta di Mido, la manifestazione internazionale del settore dell’ottica e 
dell’occhialeria, mettendo a disposizione dei presenti i suoi vini, nell’area 
del Vip Club, situata nel Padiglione 24. La Tenuta ha proposto un Müller-
Thurgau e un fresco Pinot bianco che sono stati accompagnati dalla 
degustazione di prodotti tipici altoatesini.
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argentina: Export vino per tipologie
mln dollari .000 hl

2007 2008 2009 2010 2011 Var. % 2007 2008 2009 2010 2011 Var. %

Imbottigliato 395,0 500,3 552,1 648,8 716,1 +10% 1.413 1.634 1.769 1.936 1.874 -3%

Tetrabrik 19,2 22,1 21,5 23,2 17,2 -26% 409 413 363 278 205 -26%

Altri imballaggi 6,3 10,5 9,9 10,6 8,2 -23% 40 61 55 55 38 -30%

Sfuso 57,3 85,5 36,3 37,3 84,9 +127% 1.664 2.044 691 446 1.019 +128%

Spumante 10,3 15,9 13,9 16,0 21,2 +32% 26 36 33 37 44 +20%

Mosto 176,5 224,5 135,7 128,0 209,6 +64% 1.494 1.451 811 691 1.104 +60%

Totale 664,7 858,8 769,4 864,0 1.057,2 +22% 5.045 5.639 3.722 3.444 4.284 +24%

argentina: Export vino IMBOTTIGLIATo PER paesi
mln dollari .000 hl

2007 2008 2009 2010 2011 Var. % 2007 2008 2009 2010 2011 Var. %

Usa 101,9 146,0 189,8 225,9 257,5 +14% 294 395 524 626 638 +2%

Canada 36,9 52,3 71,5 82,7 80,4 -3% 121 159 234 224 192 -14%

Brasile 36,5 38,4 38,8 54,1 63,7 +18% 157 141 138 172 174 +1%

Regno Unito 41,0 46,3 42,2 44,0 46,2 +5% 172 190 168 146 136 -7%

Paesi Bassi 25,7 35,1 32,7 38,5 38,1 -1% 103 124 117 133 114 -14%

Cina 9,7 16,3 +68% 27 32 33 25 36 +47%

Resto del mondo 153,1 182,1 177,1 193,9 213,8 +10% 540 592 555 612 585 -4%

Imbottigliato 395,0 500,3 552,1 648,8 716,1 +18% 1.413 1.634 1.769 1.936 1.874 +9%
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Accelera la corsa dell’Argentina
Quando si passa ad analizzare i dati argentini bi-
sogna prima di tutto considerare che il cambio si 
è mosso in direzione opposta al Cile: la svaluta-
zione è stata del 5% contro il dollaro americano 
e del 9-10% contro le altre valute. Quindi, quando 
leggiamo il valore totale delle esportazioni tota-
li in Argentina, pari a poco più di un miliardo di 
dollari, per una crescita del 22% circa, dobbiamo 
considerare che localmente si sono messi in ta-
sca di più, ossia il 29%. 
Mentre nel caso del Cile il crollo dei volumi di vino 
sfuso rappresentava un fattore fuorviante nel giu-
dicare l’andamento delle esportazioni (in realtà 
migliore di quello che sembra a prima vista), nel 
caso dell’Argentina succede esattamente il con-
trario. La parte importante dei vini imbottigliati 
è andata abbastanza bene (+10% a valore, con vo-
lumi in leggero calo), ma chiaramente non cla-
morosamente bene come i dati totali lascerebbero 
immaginare. Infatti, i vini sfusi e i mosti hanno 
registrato un fortissimo incremento, pari a rispet-
tivamente il 120-130% e il 60-65% in termini di va-
lore e volume. Dei 4,3 milioni di ettolitri esportati 
dall’Argentina, soltanto 2-2,1 milioni sono confe-
zionati, mentre oltre 1 milione di ettolitri è vino 
sfuso (contro meno di 0,5 milioni nel 2010) e 1,1 
milioni sono mosto (contro 0,7 l’anno scorso).
Passiamo all’analisi dell’export dei vini imbot-
tigliati. Come abbiamo anticipato, i volumi non 
sono cresciuti (-3% per i vini in bottiglia) mentre 
il valore è cresciuto del 10% a 716 milioni di dolla-
ri. Due considerazioni si possono fare:

argentina: ripartizione export
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Novità in libreria 

Gli annunci 
del Corriere Vinicolo

per inserimento annunci contattare
Bruna Zaccagnini,

tel. 02 72222841, b.zaccagnini@uiv.it

VENDESI Marchio storico®
zona Valpolicella Classica.

Per informazioni inviare
e-mail a

info@studiochesini.it

è uscito “Cultura e tecnica enologica 
volume III - Stabilizzazione, 
Imbottigliamento, Vini speciali”
di Nicola Trapani, edito da Enovitis Editrice
e distribuito da Unione Italiana Vini.
Dopo la presentazione in anteprima presso
lo stand della Regione Sicilia,
domenica 25 marzo, il volume
sarà in vendita durante i giorni della fiera
presso lo stand UIV 
(Centro servizi delle Erbe - Galleria 4-5, box 21 e 22)

vini veronesi

vendesi

Manager tedesco, laureata in economia, 3 lingue, 
pluriennale esperienza manageriale, sales

& marketing, grande passione per il vino (sommelier)
CERCA NUOVA SFIDA

NEL SETTORE VINICOLO
2012roti@libero.it

ricerca

- il principale mercato per il vino argentino, con 
il 35% del totale, gli Usa, è in crescita del 14% a 
valore (nonostante la svalutazione del cambio) 
e del 2% a volume. Scendono invece del 3% le 
esportazioni in Canada. I mercati in forte cresci-
ta restano il vicino Brasile che cresce del 18% e 
sicuramente la Cina (+68%, a rappresentare il 2% 
del valore delle esportazioni), oggi diventato il se-
sto mercato per i vini argentini, anche se ancora 
molto lontano dai primi cinque.

In secondo luogo, va fatto un accenno ai due viti-
gni chiave per l’Argentina: il Malbec e il Torron-
tes.
Il primo ha vissuto un anno di consolidamento 
dopo la crescita tumultuosa del passato. I volumi 
sono cresciuti del 2% a 0,8 milioni di ettolitri (il 
42% del totale imbottigliato) mentre il valore è 
cresciuto dell’11% a 341 milioni di dollari. Il Tor-
rontes invece sembra aver intrapreso una fase di 
crescita vertiginosa: i volumi sono aumentati del 

12% a 64.000 ettolitri mentre il valore è cresciuto 
del 26% a 22 milioni di dollari. Sono naturalmente 
valori ancora minimi rispetto al fenomeno Mal-
bec, ma ricordiamoci che questo vitigno bianco è 
la nuova scommessa argentina. Entrambi i pro-
dotti, infine, stanno andando largamente meglio 
dei vitigni simili, come il Cabernet Sauvignon 
(-11% a volume) e lo Chardonnay (-17%). Segno 
che puntare sulla specificità nel caso dell’Argen-
tina sta funzionando.

Argentina: Export vino IMBOTTIGLIATo PER VITIGNO
mln dollari .000 hl

2010 2011 Var. % 2010 2011 Var. %

Malbec 306,2 341,0 +11% 777 791 +2%

Cabernet Sauvignon 71,2 71,2 -0% 205 184 -11%

Vino rosso generico 51,2 52,1 +2% 170 133 -22%

Chardonnay 41,2 39,0 -5% 134 112 -17%

Torrontes 17,9 22,5 +26% 58 64 +12%


